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Prima di tutto 
tutela della salute 
e dell'ambiente 

La «Romagna Marche» festeggia Dalla grande fusione del 7 3 
un significativo compleanno alle nuove strategie di vendita 
Al congresso di marzo con idee in sintonia con l'evoluzione 
di rinnovamento ed espansione del mercato e del consumatore 

«I miei primi quindici anni» 
Storia di una Coop già adulta 

M Man» è una grande s u 
giOiw di congressi per la Lega 
delle Cooperative Non fa ec-
cenone quella di consumo, 
che giunger* all'appuntamen
to dopo avere Impegnato la 
sua baie sociale In numerose 
assemblee preparatorie Per 
Coup Romagna Marche, gli 
obiettivi di questo congresso 
si articoleranno su tre princi
pali direttrici Il primo è l i mi-
glroramento dell'efficienza e 
dell'efficacia La Coop d o n * 
accrescere | vantaggi compe-
li lM rispetto alle analoghe 
strutture della concorrenza 
p U qualificata II secondo 
obiettivo si può configurare 
come I adeguamento dell as
setto organizzativo mediante 
la specializzazione gestionale 
Come terso, ma non ultimo, 
obiettivo Coop Romagna Mar
ch* ai pan* la nitidezza del-
I immagine, osala il riconosci 
mento della sua capaciti di 
gestione Innovativa di una 
moderna reta di supermercati 
t di Impiglio asciale su un ter 
ritorto vasto • diversificato 

Dal punto di vista economi
co una recente dattilica 
(pubblicata sul « luminale 
•Mondo economico») relativa 
alle struttura della grande di 
slnbuiione( pone Coop Ro-
ma|iuj Marche al !9" posto 
per fatturato, in un gruppo 
ch i comprende non lólo un-

imffiflCMCffipiii Buono viene 
Il n a t o r * t o graduatone per 
u u n t n d d r t M u Sonoasmaìl 
Importanti, In un momento In 
cui i l apra H confronto tra 
r a n d l gruppi per la conquista 

di quote crescenti di mercato. 
Per attrezzarsi, Coop Roma
gna Marche punta su una pre
senza più marcata nelle aree 
di tradizionale insediamento 
cooperali™, tuli espansione 
delle formule innovative, in 
particolare ipermercati e cen
tri commerciali, e sulla sua 
reale possibili!* di beneficiare 
della naturale segmentazione 
del mercato e delle tipologie 
di consumo E poi ancora, sul 
miglioramento delle proprie 
capacità imprenditoriali, per 
conquistare, dove necessario, 
nuovi mercati 

I l congresso sar* l'occasio
ne per discutere anche delle 
linee di tendenza nei confron
ti dei soci Resta sempre I esi 
genia di mettere in evidenza 
la propna natura di organizza 
itone di consumatori, per tu 
telarne gli interessi in modo 
trasparente «incisivo Si ader
irla I esigenza inoltre di una 
politica In difesa della salute e 
di salvaguardia dell ambiente, 
temi di Impegno sociale che 
permettono dì ridonare i le
gami con i soci alle cui aspet 
tative si cerca di dare risposte 
concrete Ci si propone dun 
qua di ricercare nuovi modi 
per favonre la partecipazione 
dei soci alla vita della coope 
ratfva, per cogliere appieno le 
attese, le proposte, gli umori 
espressi dalla b u e sociale 
Dal Congresso si attendono 
dunque grandi novità. La chia
ve d i volta del nuovo sistema 
pub eesere sintetizzata In un 
binomio autonomia ed Ime-

Srazione, che debbono vero-
mUroente 10011101*111 

aBl Quindici anni spesi be
ne. Li ha compiuti a ridosso 
del Natale per la precisione il 
27 di dicembre. Coop Roma
gna Marche ricorda il suo alto 
di nascita, nell'inverno del 
7 3 , e oggi festeggia un com
pleanno signillcativo, dal mo
mento che la tua nascita non 
fu tra le più facili, Alle spalle 
c'è una storia complessa, e ri
cordarla aiuta ad essere più 
soddisfatti del presente, di 
una tltuazione - oggi - di con
solidamento e di successo. È' 
un po' la storia di molte coo
perative di consumo, forse di 
questo tipo di coopcrazione 
che negli anni si è evoluta ma 
che non vuole dimenticare le 
sue origini 

Coop Romagna Marche na
sce dalla fusione di tre coope
rative rispettivamente con se
de ad Ancona Fabriano e Ce 
sena. I firmatari dell atto ricor
dano bene le condizioni in cui 
si trovavano le aziende di allo
ra Le cooperative che esiste 
vano a Forlì - come racconta 
Paolo Ricci uno dei firmatari 
dell alto di nascita - non nu 
servano più a chiudere 1 propn 
esercizi con bilanci adeguati, 
soprattutto dopo la rivaluta 
zlone tabulale del 68 II bilan
cio delle cooperative H basi 
va mila volontarie!* del lavo
ro (In cooperativa si lavorava 
dieci, dodici ore al giorno) e 
sul bassi salari che venivano 
praticati Esisteva una pletora 
di piccoli negozi che non po

di consumo non era quello di 
offrire servizi ma piuttosto di 
calmierare i prezzi sul merca
to, un obiettivo <che difficil
mente, però,, poteva essere 
raggiunto. Tanto, più che chi 
veniva a comprare in questi 
negozi lo faceva più per un'a
desione Ideologica'che per i 
prezzi; che non si dlscoatava-
no molto da quelli della con
correnza. 

Era tuttavia difficile, allora. 
capire che bisognava dare un 
taglio netto per creare nuove 
condizioni di vita dell'impre
sa Il socio di quel tempo ave 
va poca dimestichezza con 1 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

problemi economici derivanti 
da un'azienda di vaste propor
zioni. La lusione del 7 3 fu la 
conseguenza di una serie di 
operazioni di ammoderna
mento che avevano gi i pro
dotto altre fusioni. 

Un efficace racconto delle 
circostanze che portarono al
la nascita di Coop Romagna 
Marche viene da Mario Verljc-
chi, che ne fu il primo presi
dente fino al 1976: -Non pote
vamo aspettare che il mondo 
ci cascasse addosso. Doveva
mo agire non solo per la so
pravvivenza dell azienda, ma 
anche contnbuire ali attuazio

ne di una politica che cercas
se di cambiare il modello di 
sviluppo economico e dei 
consumi, per non ricadere, 
una volta usciti da questa crisi, 
in un'altra ancora più profon
da e deleteria per la nostra 
economia, La cooperativa si 
costituì praticamente senza 
una base patrimoniale e con 
la vitale necessH* di procede
re a una rapidi trasformazio
ne delle ttruttufe.'Non d in
tendeva procede 1 licenzia
menti, se non determinali da 
spontanee dimissioni o collo
camento in altn organismi 

Tra l'altro si perse del tempo 
prima di passare all'unifica
zione. 

•In quella situazione, però. 
non si era sóli, tutto li movi
mento era con noi. L'impegno 
dell'Associazione rappresen
tava il punto di riferimento per 
l'eleaborazlone, l'applicazio
ne e la direzione del program
ma di risanamento della coo
perativa!. 

Dagli anni più duri si * usciti 
da un pezzo. Oggi, anche per i 
soci fondatori, che hanno co
nosciuto tempi diversi e vissu
to in profonditi il legame con 
la cooperativa Coop Roma
gna Marche dà un immagine 
positiva e adeguata ai tempi 
la sua funzione non è più quel
la di attirare sentimentalmen
te o Ideologicamente la gente 
ma di offrire servizi di qualità 
ai propri soci e clienti Unse 
gnale di liducia viene anche 
dal costante incremento del 
prestilo sociale È cambiata la 
genie, la possibilità di muo 
versi ha contnbuito a superare 
il problema molto sentito 
quindici anni fa di trovare il 
•propno. punto vendita coo
perativo vicino a casa II futu
ro della cooperativa inteso 
come Ipermercati e centri 
commerciali, è visto positiva
mente dalla base sociale, che 
a rende conto facilmente che 
te la funzione della Coop è 
rispondere ai bisogni della 
genie, ci si riesce meglio attra
verso grandi strutture econo-

1 efficienti 

45 i delegati 
per l'assise 
a Bologna 
(24-25 febbraio) 

Nei giorni 24 e 25 febbraio si terrà a Bologna il congretto 
regionale delle cooperative di consumatoli. La Coop Ro
magna Marche vi parteciperà con 45 delegati. Attualmente 
sono in corso numerate assemblee territoriali in prepara
zione del congresso. In discussione le strategie di sviluppo 
e il rapporto con la base sociale. 

Dal IO febbraio al 28 appro
derà a Cesena, nella tata 
della Biblioteca Malatestia
na. la mostra «Tra sogno e 
bisogno', una serie diloto-
grafie che illustrano II per
corso dei'consumi t del 
modi di consumare degli 
italiani dal dopoguerra ad 

no scorso per iniziativa della 
accolta con grande interesse 

«Tra sogno 
e bisogno» 
alla Malatestiana 
di Cesena 

oggi. La mostra è nata l'ani 
Coop Lombardia ed è stata 
da pubblico e critica. 

Teatro ragazzi: 
la Coop sponsor 
arorfteUtgo 
di Romagna 

concretizza anche tramite iniziativa di < 
lare e ambientale nelle scuole, 1 mostre • a competizioni 
Ira scolaresche nell'ambito degli •Itinerari a m i m i , 

Dall'Inizio dell'anno è parti
la una campagna, promos
sa dalla direzione Immagi
ne e relazioni anelili, che * 

Anche per 0 

Amie. 
sponsor di due ._ 
teatrali, relative al . 
per ragazzi, a Forti e a 
" Romagna, L'impegno 

di proselitismo: 
obiettivo __ 
centomila soci ^ c ^ - » 
, ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ gerì nove puntlvenditadet-
^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ Et Coop Romagna March»! 
3 a Forlì, Pesaro, Senigallia, Ctvitanova Marche, Fabriano, 
Cesena e Rimini. In queste ione, per tutto, l'anno durante 
le iniziative sociali, stazioneranno gentilissime hostess 
scelte nelle vane ione, che avranno il compito di Invoglia
re 1 clienti a farsi soci, allettandoli con le nuove Wziailv» 1 
spiegando loro i servizi che la Coop Romagna March» 
offre al propri soci. All'interno dei supermercati Interassi! 
verranno poste delle •buche per le lettere» nelle quali II 
potenziale socio potrà rispondere a un depliant Illustrativo 
che in questi giorni viene distribuito porta a porta. 

Si 
prodotti «speciali» g ^ ^ o g ^ * 

za fosfati, altra dli 
r » di allenatone 

di ottima ouatttà 
•HTC.IM m 

*Cooi?S£ SE «e eh» la Coop Rami 
Marcii» da annii persegue, poi con II nwblw da stiro, 
snido per „ . 
Imbattibile: fino alla 
Un'assemblaggio di r. , 
disfar» anchef socio con I guati 

BSó 

Itinerari ecologici 
un gioco tra scuole 
e l'arrivo di... Gedeone 
• i La cor» Romagna Mar-
qb» cerca «SI risponder» ai 
cambiamenti Mi lo itile di viti 
del consumatori olfrendo 
nuovi H T V W • gamma di pre
doni crwdssjeechjno I bisógni 
ifdlageni» In primo luogo la 
tutela della salute Inserendo 
prodotti maggiormente coti 
(rollali e garantiti ciò significa 
qualilicazione estrema nelle 
scelte di approvvigionamen
to, e la concezione non spe
culativa - ma non per questo 
non imprenditoriale - dell at
tiviti distributiva In secondo 
luogo, Coop Romagna Mar 
Che pone molla attenzione al
la questione ambientale, Non 
a caso, è tra I promoton delle 
attivili di «Cervia ambiente», 
tramite gli 'Itinerari azzurri», 
che coinvolgono numerosissi
me classi delle scuole ele
mentari e medie in conferen
ze, giochi e attiviti collegate 
con la questione dell'inquina
mento del mare. 

La Coop ogni anno predi
spone divene attivili di infor
mazione alimentare e am
bientale, dibattili e mostre 
Che spesso coinvolgono t gio
vanissimi Nel corso dell'88 
sono stati organizzati incontri 
con le scuole, visite guidale al 
supermercati, e il gioco •co
me fare la spesa». Nel campo 
ecologico, olire agli «Itinerari 
azzurn», la novità per il 1989 
sari una scatola-gioco Si 
chiama «L'uomo e l'ambiente» 
ed è destinata al ragazzi in e l i 
scolar*'. 'Con l'aiuto di un 

computer, e «traiti da premi, 
le scuole entreranno in com
petizione su chi ne sa di più In 
ambito ccoloilco e ambienta
le Sin fronte dell educazione 
alimentare, quell'anno fari il 
Mie ingrano .Gedeone un 
personaggio dacomputer os
sia colui che organizza la die 
ta a chi gliela chiede ovvia 
mente dentro ai supermercati 

La Coop Romagna Marche 
fari girare anche una mostra 
•Alimentazione e saluti1», con 
video illustrativi del rapporto 
tra sana e corretta alimenta
zione e buona salute fisica. 
Sempre in tema di mostre, è in 
programma •interdipenaenza 
tra Nord e Sud., una serie di 
foto e di video che illustreran
no il drammatico problema 
del sottosviluppo. Parallela
mente alla mostra verranno 
organizzali dibattiti su questo 
tema 

L'anno scorso, al centro 
commerciale «Le Saline» di 
Senigallia, la Coop ha organiz
zato un'operazione un po' sui 
genens- la costruzione di un 
ambiente preistonco marchi
giano, con tanto di mammut 
riprodotto in scala naturale 
con la consulenza dell'Istituto 
di paleontologia dell'Universi-
t i di Ferrara. Questa mostra 
degli ambienti preistorici, par
ticolarmente interessante per 
I ragazzini delle scuole e ap
prezzata continuerà anche 
quest'anno a guare tra le di
verse località in cui la Coop ha 
i suoi punti vendila. 

L i i l i a c i i t i a*ajajra^»»»alp^ _ _ _ 

Presto sparirà il cliente-tipo 
Aumenta la domanda di «servizi» 
Centri commerciali, moki supermercati già rinno
vati, una rete ampia, che copre due regioni e obiet
tivi di ampliare ulteriormente la presenza- questo il 
patrimonio che oggi è gestito dalla Coop, con mi
gliaia di soci e un gruppo di dingenti e funzionari 
assai affiatato l\itti elementi che aiutano a guarda
re agli anni Novanta con una certa dose di ottimi
smo Senza però nascondersi le difficoltà 

Qua] e l'evoluzione nello 
•cenarlo del consumi e 
quali nuove riapoite Im
prenditoriali potranno e * 
aerei da parte d i unìmpre-
H come la Coop Romagna 
Marche In prevUlone del
l'anno 20007. 

Per capire cos'è innovativo 
oggi nel commercio - rispon
de Erio Cicognani, presidente 
di Coop Romagna Marche -
credo si debba partire dall'a
nalisi delle principali tenden
ze in atto e cercare di delinca
re lo scenario in cut operere
mo nei prossimi anni. Una re
cente indagine svolta dal no
stro gruppo ci ha confermato 
tendenze già conosciute e 
nuovi argomenti di riflessione 
Il primo elemento con cui do
vremo misurarci è la crescita 
demografica zero e un pro
gressivo elevamento dell'età 
media. Ciò significa un consu
matore sempre più vecchio e 
sempre più attento alla salute 
Il secondo elemento è la 
scomparsa del consumatore 
tipo I tradizionali criteri di se
gmentazione per la definizio
ne del rapporto impresa mer
cato avranno perciò sempre 

meno rilevanza, (consumato
ri saranno tulli diversi e ognu
no cercherà di personalizzare 
le proprie scelte d'acquisto. 

Il terzo elemento è l'au
mento detta tutela del consu* 
matore in termini di sicurezza 
e salute personali. Del resto 
questo è uno dei punti chiave 
nella strategia della Coop ed è 
questo un processo irreversi
bile la cui incidenza si farà 
sentire non solo sulla produ
zione, ma anche e soprattutto 
sulla distribuzione, in panico-
lar modo di prodotti che pro
vengono da Paesi dove non 
vigono discipline di difesa 
identiche Avremo quindi un 
consumatore sempre più at
tento e consapevole dei suoi 
diritti, quindi più esigente sa
rà più capace di fare confron
ti, di giudicare e di scegliere. 

Il quarto elemento è la lievi
tazione della disponibilità di 
reddito Avremo un consuma
tore con più j>oldi ma meno 
tempo per spendere, perchè 
vorrà dedicare 11 suo tempo 
libero ad attività più gratifi
canti ì>porl, cultura e diverti
mento Inoltre, il consumato
re tende sempre più a dirotta
re una parte del suo reddito 

dai consumi di base ad altri 
consumi. Nell'Italia de) Nord 
la quota di reddito destinata 
all'alimentazione è prossima 
al 25%. Quindici anni fa era 
vicina al 35%. Nei Paesi del 
Nord europeo questa quota è 
già scesa sotto il 20%. 

Quali effetti avrà quella 
trasformazione sulla relè 
distributiva, dal punto di 
vista della qualità e della 
diffusione? 

Che questo scenario sia atten
dibile o perlomeno verosìmile 
- risponde il presidente Cico-
gnani - è confermalo anche 
dall'analisi delle strategie evo
lutive delle principali imprese 

distributive italiane ed euro
pee. Il bimomio impresa-for
mula distributiva, che un tem
po carattenzzava le grandi ca
tene, tende sempre più ad at
tenuarsi per la diversa gestio
ne del restyling mix, che sta 
adattandosi alle nuove ten
denze, per cui assitiamo ad un 
progressivo aumento nella 
profondità e nell'ampiezza 
degli assortimenti, ad un forte 
aumento dei prodotti freschi 
in tutte le formule alimentan e 
all'assunzione della variabile 
«servizio* come base dello svi
luppo verso l'innovazione. 

Accanto ai tradizionali ser
vizi di accessibilità ed assi
stenza durante e dopo la ven

dita u ampliano i servizi di 
credilo e di pagamento con 
mezzi elettronici, i servizi di 
intrattenimento del cliente 
(bar. ristoranti videogiochi 
indo) i sema di vendita viag
gi e vacanze, di prodotti assi
curativi e finanzian di pronto 
ir invento sviluppo food e 
e i via Si offre cioè come 
s»«\ zio la vendila di servizi 
n» istessopuntodellavendi-
tii bei beni. 

U strategia nella definizio-
r 1 ;l nostro prodotto (il pun-

d vendita) per il rapporto 
r J ì il mercato è chiaramente 
ii l i e a con queste riscontrate 
tendenze. Siamo d'altronde 
f ^ presenti in sei centri com-
n i retali (Ravenna • Faentina, 
R ivtnna • Gallery, Forti - Cu-
r I Lugo -1) Globo, Rimmi - 1 
I" ri ci. Senigallia • le Saline) e 
al t amo modo di constatare 
che il centro commerciale è 
già fin da adesso la formula 
distributiva che meglio rispon
de alle rinnovate esigenze del 
consumatore. Il nostro svilup
po avverrà prevalentemente 
attraverso questo tipo di strut
ture. Non escludiamo pertan
to che accanto alla tradiziona
le offerta commerciale si pos
sa fin d'ora affiancare l'offerta 
di servizi in formule estrema
mente avanzate e convincen
ti Siamo convinti che saper 
cogliere fin da oggi la mutata 
e più specializzata richiesta 
dei consumatori, mettendo in 
campo le capacità (mota 
espresse, possa significare 
avere in tasca gran parte della 
scommessa dello sviluppo 

Attività turistica 

Ecoviaggi fa furore 
Tante proposte 
a prezzi competitivi 
as> Una delle ultime •crea
ture» della Coop Romagna 
Marche - ha poco pi di un 
anno di vita - è Ecoviaggi, una 
sociali controllala che opera 
nel settore lunatico tramite 
I agenzia «Orinoceli di Raven
na I programmi e le proposte 
trovano un buon canale di co
municazione attraverso la nvi 
sta «Consumatori» che arriva a 
tutti i soci della cooperativa, 
cui è periodicamente allegalo 
un supplemento con tutte le 
indicazioni stagione per sta
gione 

Essere socio della Coop si
gnifica anche riservarsi condi
zioni particolarmente favore
voli. «Per (are un esempio, nel 
giorni scoisi abbiamo 'brucia
to' i sessanta posti che aveva
mo acquistato per un giro di 
due settimane in Tunisia a 
5S0 000 lire lutto compreso -
dice il direttore di Orinoco, 
Mario Sutter - . Riusciamo a 
proporre ai soci occasioni ve
ramente ottime. Questo non 
significa, però, che noi siamo 
specializzati sul prodotto me
dio basso, tutt'allro. Anzitutto 
operiamo bene con il mercato 
delle Aziende. Ravenna è una 
città che ha molte industne e 
un porto importante. Noi sia-
nu. in grado di soddislare le 
richieste che vengono da que
sti ambienti Ma anche quelle 
di una clientela pnvata, spes
so più esigente, che richiede 
'grandi viaggi' tipo Cina, Perù, 
Messico: pure in questo caso 
abbiamo proposte di buon li
vello a prezzi competitivi». 

Non solo turismo sociale, 

quindi, ma anche viaggi cultu
rali di grande interna» par un 
pubblico vasto con le diversa 
eugenie e capacita di anel i . 
Si può dire che Onnuco inte
gra i due servun Ione della sua 
capacità di spuntare prassi 
buoni Inumo, nel supermer
cati della rete Coop funziona
no specilla punti di nlenmen-
lo per meglio conoscerei at
tiviti di Orinoco. l d propolui 
e ampia nella scella delle me
le e nella durata dei tour. 

Per Pasqua, «Onnoco» pro
pone una serie di mete, che 
elenchiamo, per sognare, o... 
per comprare. 

PARIGI-. 24/27 mano volo 
aereo da Bologna, hotel 2 
stelle, pernottamento e prima 
colazione (Lire 590.000). 

LONDRA • 24/27 mano. 
volo acreo da Bologna, hotel 
2 stelle, pernottamento e pri
ma colazione ( l i re 721.000). 

TOUR DELLA SARDEGNA 
- 23/28 marzo, volo «era d i 
Bologna, hotel 3 stelle, pen
sione completa e guida. Visita 
della costa Smeralda, Madda
lena, Caprera, Alghero (grotte 
di Nettuno), Oristano, Barba
gia (Lire 620.000). 

TOUR DELLA SICILIA -
23/28 marzo, volo aereo da 
Bologna, hotel 3 stelle, pen
sione completa, saggiamo ad 
Acireale, visite di Palermo, 
Etna, Taormina, Siracusa, 
Messina e Celalo (Lire 
862 000) 

NEW YORK - 2 2 / 2 8 mano, 
volo aereo da Milano, hotel di 
categoria turistica per tre not
ti, escursioni facoltative (Uru 
1.130,000). 

l'Unta 
Giovedì 
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